
 

  

COMUNE DI RUMO 

PROVINCIA DI TRENTO 

VIA MARCENA 21 

38020 RUMO 

C.F. 83003060221   P.IVA 00453130221 

TEL. 0463-530113 FAX 0463/530533 

      e-mail: rumo@comune.rumo.tn.it  
 

 

 

 

Gestione associata gare di appalto Comuni di Rumo, Livo, Bresimo, Cis 

 

Prot.n. 1078        Rumo, lì 03.04.2021 

 

 
OGGETTO: INVITO A PARTECIPARE AL CONFRONTO CONCORRENZIALE PER L’ AFFIDO 

DEL SERVIZIO “INTERVENTO 19/2021-2022-2023” Comune di Livo. Interventi di 

abbellimento urbano e rurale, squadra composta da un caposquadra e da n. 5 lavoratori 

di cui n.2 a part-time per n.6 mesi annui. 

 

 

Gara telematica (Mercurio) n.:  98981 

Categoria merceologica di riferimento (Mercurio): CPV 85320000-8 

Codice CIG: 8695540A9A 

Importo complessivo posto a base di gara è di Euro 170.400,00, IVA esclusa, di cui € 5.100,00 per oneri di 

messa in sicurezza del cantiere e COVID non soggetti a ribasso d’asta 

Scadenza richiesta chiarimenti: 16.04.20218 ore 18.00 

Scadenza presentazione offerte: 20.04.2021 ore 18.00 

Apertura buste: 21.04.2021 ore 09:00 

 

 

Spett.le Cooperativa 

 

PREMESSO CHE 

a) Il Comune di Rumo, che agisce per conto del Comune di Livo, si avvale, quale sistema di negoziazione 

per lo svolgimento della procedura della gara in oggetto, del Sistema Informatico , di cui all’art. 23, 

comma 6, del D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg., messo a disposizione della Provincia Autonoma 

di Trento e di seguito chiamato Sistema; 

b) l’appalto è soggetto alle disposizioni previste dalla presente lettera d’invito e da tutta la documentazione 

ad essa allegata, dalle Regole Generali di Gara Telematica pubblicate sul sito “Mercurio”, Sezione RE-

GOLAMENTO DEL SISTEMA, dal D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e per quanto non espressa-

mente disposto dallo stesso, per quanto compatibile, dalla vigente disciplina in materia di appalti pubbli-

ci recata dalla normativa provinciale, comunitaria e nazionale di recepimento; 

c) sono legittimati a partecipare alla gara telematica i soggetti che abbiano ottenuto l’approvazione alla do-

manda di registrazione, per la categoria merceologica prevista, all’elenco telematico dei fornitori del Si-

stema elettronico e telematico di negoziazione della Provincia Autonoma di Trento “Mercurio” e che sia-

no stati successivamente invitati dalla Stazione appaltante, tramite un’apposita e-mail di invito, alla pro-

cedura di scelta del contraente; 

d) l’Amministrazione aggiudicatrice non potrà essere ritenuta responsabile per qualsivoglia malfunziona-

mento o difetto relativo ai servizi di connettività necessari a raggiungere, attraverso la rete pubblica di te-

lecomunicazioni, il Sistema e che la stessa si riserva la facoltà di procedere alla sospensione od al rinvio 
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della negoziazione qualora, nel corso della stessa, si siano rilevati elementi che possano indurre a ritene-

re la presenza di anomalie nel funzionamento dell'applicativo o della rete; 

e) secondo quanto specificatamente indicato di seguito, la gara si svolgerà con un sistema di negoziazione 

telematica con la seguente modalità di aggiudicazione: 

con offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 28, comma 2 lettera a), del vigente 

D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e dell’art. 17 della L.P. 2/2016; 

con la presente SI INVITA 

ai sensi dell’art. 5 comma 4 lettera c) della L.P. 2/2016, dell’art. 21 della legge provinciale 23 luglio 1990 n. 

23 e ss.mm. e artt. 13 e 27 del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg., codesta spettabile Impresa a 

partecipare alla presente gara telematica per l’affidamento del servizio in oggetto. 

Al presente invito sono allegati e ne formano parte integrante i seguenti documenti:  

1. Relazione tecnica del progetto di abbellimento urbano e rurale Intervento 19 anno 2018-19-20, 

2. Fac-simile “Modulo offerta economica – allegato C ”, comprensiva della dichiarazione in merito ai 

costi di  sicurezza specifici aziendali, 

3. “Dichiarazione partecipazione ALLEGATO A” e “Allegato B” 

4.  “copia di dimostrazione del versamento del contributo Anac di € 20,00”; 

PARAGRAFO 1. 

INFORMAZIONI TECNICHE 

La documentazione completa di gara è disponibile all’interno dell’ambiente di gara gestito attraverso la piat-

taforma di E-procurement SAP SRM, accessibile tramite sito internet denominato “Mercurio” al seguente in-

dirizzo: http://www.mercurio.provincia.tn.it/home.asp. 

Per accedere al Sistema è necessario possedere la dotazione tecnica e i requisiti tecnici minimi reperibili sul 

sito MERCURIO – AREA FORNITORI. 

Al fine di permettere al Gestore del Sistema di fornire riscontro in tempo utile ad eventuali domande e/o ri-

chieste di chiarimento tecnico concernenti l’inserimento a Sistema delle proprie offerte da parte dei fornitori, 

questi ultimi dovranno provvedere a contattare il call center del Gestore del Sistema (CSD) al numero 

0461/800786 almeno 60 (sessanta) minuti prima del “Termine di presentazione dell'offerta” (scadenza pre-

sentazione offerte). 

Si precisa che al suddetto call center non potranno essere posti quesiti di carattere amministrativo.  

SI RACCOMANDA DI NON ATTENDERE L’ULTIMO GIORNO O LE ULTIME ORE DISPONI-

BILI PER COLLOCARE A SISTEMA LA PROPRIA OFFERTA, AL FINE DI PERMETTERE LA 

RISOLUZIONE TEMPESTIVA DI EVENTUALI PROBLEMATICHE. 

1.1 CHIARIMENTI 

Le richieste di CHIARIMENTI, inerenti la gara in oggetto, devono essere effettuate ESCLUSIVAMENTE 

SUL SISTEMA MERCURIO secondo le modalità illustrate nel manuale di partecipazione alle gare, pub-

blicato sul sito “Mercurio” (http://www.mercurio.provincia.tn.it) – Area Fornitori – Sezione manualistica – 

Documento “Risposta gare ad invito beni e servizi al prezzo più basso”, entro il termine per la relativa pre-

sentazione indicato nelle premesse della presente Lettera d’invito. 

1.2 FIRMA DIGITALE 

Si precisa che tutti i file allegati costituenti l’offerta del concorrente sottoscritti digitalmente dovranno essere 

firmati con firma CADES (file con estensione .P7M) e/o documenti con firma PADES (file con estensio-

ne .PDF). Si veda al riguardo anche il manuale “Risposta gare ad invito beni e servizi al prezzo più basso” - 

SEZIONE VI - FIRMA DIGITALE E MARCATURA TEMPORALE, pubblicato sul sito “Mercurio” 

(http://www.mercurio.provincia.tn.it) – Area Fornitori – Sezione manualistica. 

http://www.mercurio.provincia.tn.it/home.asp
http://www.mercurio.provincia.tn.it/
http://www.mercurio.provincia.tn.it/
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PARAGRAFO 2. 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

2.1 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Tutti i concorrenti dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti: 

 Assenza di motivi di esclusione: 

Assenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 24 della L.P. 2/2016, dell'art. 57 della direttiva 

2014/24/UE e art. 80 del D.Lgs 50/2016 (vedasi Modulo dichiarazioni di partecipazione Allegato A parte 

III -  Motivi di esclusione); 

 Idoneità 

iscrizione al Registro delle Imprese o equivalente registro professionale o commerciale del paese di sta-

bilimento, per attività adeguata a quella oggetto dell’appalto, (qualora non sia tenuta all’iscrizione do-

vrà specificare i motivi, indicando eventuale altra documentazione che legittima il concorrente alla ese-

cuzione della prestazione in appalto), (vedasi Modulo dichiarazioni di partecipazione Allegato A parte 

IV “Criteri di partecipazione A: Idoneità); 

iscrizione al Registro provinciale delle Cooperative Sociali di tipo “B” in forma individuale (vedasi Mo-

dulo dichiarazioni di partecipazione Allegato A parte IV “Criteri di partecipazione A: Idoneità); 

 

 Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

 Aver registrato nei 3 esercizi antecedenti a quello della presente lettera di invito un fatturato 

generale di almeno Euro 600.000,00 (euro seicentomila/00) al netto degli oneri contribuitivi 

e fiscali. 

(vedasi Modulo dichiarazioni di partecipazione Allegato A parte B: Capacità tecniche e 

professionali). 

 Requisiti di capacità tecniche e professionali: 

 Aver effettuato servizi negli ultimi 5 anni riconducibili all’ex Intervento 19 – verde per un 

importo complessivo almeno pari a Euro 350.000,00 (euro trecentocinquantamila/00) al 

netto degli oneri contribuitivi e fiscali, indicando altresì le Amministrazioni per le quali si 

sono effettuati gli interventi. 

L'amministrazione procederà alla valutazione dei motivi di esclusione secondo quanto previsto dall'articolo 

24 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 del decreto legislativo n. 

50 del 2016. 

Al fine di semplificare e accelerare le procedure di scelta del contraente, l'amministrazione procederà alla 

valutazione: 

a) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui all'articolo 24 

comma 1 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 commi 1 e 4 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 (parte III, lettere A e B della dichiarazione allegato A) ai fini 

dell'ammissione dei concorrenti alla fase di apertura delle offerte. A tale scopo potrà essere disposta la 

sospensione della seduta di gara; 

b) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui all'articolo 24, 

comma 2 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 comma 5 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 (parte III, lettera C della dichiarazione allegato A), durante la fase di verifica dei 

requisiti, secondo quanto specificato nel corrispondente paragrafo della lettera di invito. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 4, R.D. 16 marzo 1942 n. 267 (legge fallimentare) e s.m. l’impresa ammes-
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sa al concordato preventivo con continuità aziendale può partecipare alla presente procedura a condizione che 

presenti in gara la documentazione richiesta al successivo paragrafo 4.4. Ai sensi del suddetto articolo, si pre-

cisa che, successivamente al deposito del ricorso e fino all’emissione del provvedimento giurisdizionale di 

ammissione al concordato, la partecipazione deve essere autorizzata dal tribunale, acquisito il parere del 

commissario giudiziale, se nominato; in mancanza di tale nomina, provvede direttamente il tribunale. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 53, comma 16 ter) del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

ss. mm. i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negozia-

li per conto delle pubbliche amministrazioni non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazio-

ne del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati desti-

natari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti con-

clusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal citato comma sono nulli ed è fatto di-

vieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazio-

ni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati 

ad essi riferiti. 

L'aggiudicatario sarà tenuto nell'esecuzione del contratto al rispetto degli obblighi di condotta previsti 

dal Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Livo, in quanto compatibili, reperibile sul 

sito istituzionale al seguente link:  

http://www.comune.Livo.tn.it/Comune/Documenti/Disciplinare/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti  

Nel contratto sarà prevista apposita clausola risolutiva in caso di violazione di tali obblighi. 

 

L'aggiudicazione dell'appalto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 28, comma 2 lettera a), del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e dell’art. 17 della L.P. 

2/2016, per quanto compatibile, valutata in base ai seguenti elementi: 

A) ELEMENTI QUALITATIVI (PUNTEGGIO TECNICO) 70 

B) ELEMENTI QUANTITATIVI (PUNTEGGIO ECONOMICO) 30 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO 100 

I punteggi relativi agli elementi di valutazione dell’offerta tecnica saranno attribuiti dalla commissione giu-

dicatrice (tecnica) in base alle indicazioni fornite dai concorrenti nell’offerta tecnica secondo quanto di se-

guito specificato al paragrafo 5. 

Il punteggio relativo all’offerta economica sarà attribuito applicando la formula di seguito riportata al para-

grafo 6. 

L'aggiudicazione verrà disposta nei confronti del Concorrente che avrà presentato l'offerta economicamente 

più vantaggiosa, e cioè che avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto risultante dalla somma del pun-

teggio complessivo attribuito all’offerta tecnica e del punteggio complessivo dell’offerta economica con le 

modalità di seguito indicate. 

In caso di parità di punteggio (sommatoria di punteggio tecnico ed economico), l’individuazione 

dell’impresa aggiudicataria avverrà mediante estrazione a sorte in seduta pubblica. 

La presentazione dell’offerta sottintende l’accettazione di tutte le condizioni contrattuali previste ed in parti-

colare dello schema di convenzione.  

È facoltà della Stazione appaltante non procedere all’aggiudicazione, qualora nessuna delle offerte pervenute 

sia ritenuta congrua o conveniente per l’Amministrazione stessa, come pure di procedervi anche se venisse 

presentata una sola offerta, a condizione che la stessa sia ritenuta conveniente per l’Amministrazione sia 

sotto il profilo tecnico che economico. 

Non sono ammesse offerte economiche in aumento rispetto all’importo della base di gara. 

3.2 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

Per essere ammessa alla gara telematica, codesta Impresa dovrà inviare la propria offerta esclusivamente at-

traverso il sistema telematico secondo le modalità illustrate di seguito. 
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A partire dal giorno e ora fissato dal termine di anteprima, indicati nella mail di invito e visibili a Sistema, i 

soggetti invitati potranno formulare la propria offerta, secondo le modalità di presentazione che sono specifi-

catamente indicate nel manuale di partecipazione alle gare, pubblicato sul sito “Mercurio” 

(http://www.mercurio.provincia.tn.it) – Area Fornitori – Sezione manualistica – Documento “Risposta gare 

ad invito beni e servizi al prezzo più basso”. 

Chiarimenti: E’ possibile inoltrare a sistema eventuali richieste di chiarimenti nelle modalità illu-

strate nella citata guida operativa “Risposta gare ad invito beni e servizi al prezzo più basso”. 

Ad eventuali domande e/o richieste di chiarimento effettuate dai Fornitori entro il termine riporta-

to nella mail di invito e visibile a Sistema, l’Amministrazione darà risposta entro i termini previsti di 

legge. 

Nel momento dell’invio dell’offerta alla stazione appaltante, il sistema inoltra in automatico all’offerente una 

comunicazione di “Notifica offerta presentata” all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato 

dall’impresa; tale comunicazione informa dell’avvenuto invio dell’offerta. 

Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta e dopo la scadenza del termine “anteprima” (ter-

mine oltre il quale potrà essere inviata l’offerta), termini visualizzabili a sistema, è possibile modificare 

un’offerta già presentata; in tal caso dovrà essere inviata a sistema una nuova offerta in sostituzione di quella 

precedentemente inviata. 

Scaduto il termine per la presentazione dell’offerta, il sistema non consentirà più di inviarne una nuo-

va, né modificare o cancellare l’offerta già presentata. 

3.3 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE 

Prima di inviare l’offerta i concorrenti dovranno assicurarsi di aver caricato a sistema nella sezione “Dati 

generali>>Note personali”, sezione “Allegati”, nella specifica categoria, i seguenti documenti FIRMATI 

DIGITALMENTE: 

 categoria documento da caricare: “ALLEGATO AMMINISTRATIVO” 

1. l’Allegato A -  Dichiarazione di partecipazione, prodotta secondo i contenuti e le indicazioni di cui al 

successivo paragrafo 4 della presente lettera di invito; 

2. eventuale Allegato B (essendo un’allegato obbligatorio va comunque caricato anche in bianco); 

 categoria documento da caricare: “ALLEGATO TECNICO” 

3. l’Allegato “Modulo offerta Tecnica”, secondo le modalità previste al successivo paragrafo 5; 

 categoria documento da caricare: “ALLEGATO ECONOMICO” 

4. l’Allegato “Modulo offerta economica – all. C”, reso disponibile sul Sistema all’interno della docu-

mentazione di gara (sezione “Allegati” alla pagina “Dati generali>>Informazioni acquirente”) in cui 

il Concorrente è tenuto a fornire obbligatoriamente i prezzi relativi a tutte le posizioni, il tutto a pena 

di invalidazione dell’offerta; l’offerta economica espressa in ribasso percentuale sarà effettuata sui 

costi presunti del servizio, mentre il costo della manodopera, non soggetto a ribasso, verrà indicato 

unitamente al costo per la sicurezza. 

Gli allegati di tipo amministrativo, tecnico ed economico dovranno essere caricati a sistema e firmati digi-

talmente (dal legale rappresentante o un suo procuratore, secondo le modalità previste al precedente paragra-

fo 1.2 e nel manuale “Risposta gare ad invito beni e servizi al prezzo più basso”. 

Il mancato caricamento a sistema anche di uno solo dei documenti richiesti di cui ai precedenti punti 

n. 1, 3 e 4 comportano l’esclusione dalla gara. 

http://www.mercurio.provincia.tn.it/
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PARAGRAFO 4. 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

4.1 DICHIARAZIONE DI PARTECIPAZIONE - ALLEGATO A 

Unitamente all’offerta, deve essere prodotta una dichiarazione, resa dal legale rappresentante dell'Impre-

sa, ai sensi e secondo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000, utilizzando preferibilmente il fac-simile “DI-

CHIARAZIONE PARTECIPAZIONE ALLEGATO A” al presente invito, nel quale si attestano: 

1. le informazioni sull’operatore economico, 

2. le informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, 

3. i motivi di esclusione; 

4. i criteri di partecipazione. 

 

Qualora il legale rappresentante del concorrente non fosse a conoscenza della situazione personale di 

altri soggetti tenuti alla dichiarazione, è possibile presentare l’allegato B in cui è dichiarata la situazio-

ne personale di ogni singolo soggetto tenuto a presentare la dichiarazione. 

*** 

I requisiti di cui al presente paragrafo 4 devono essere posseduti per l’intera durata dell’appalto, pena 

la risoluzione del contratto. 

Il concorrente ha la facoltà di produrre, in sostituzione di uno o più dei punti sopra indicati la documentazio-

ne atta a comprovare i fatti dichiarati, caricando a sistema copia di tale documentazione unitamente ad appo-

sita dichiarazione attestante la conformità della copia all'originale esistente presso lo stesso e/o terzi. Sia la 

copia della documentazione che la dichiarazione devono essere firmate digitalmente (dal legale rappresen-

tante o un suo procuratore). 

Ai sensi dell'art. 23 della LP 2/2016, nei casi di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e delle dichiarazioni richieste ai sensi del presente paragrafo, l’Autorità che presiede la gara 

provvederà a sospendere la seduta di gara e a disporre che venga richiesto, attraverso comunicazione sulla 

piattaforma MERCURIO, al concorrente, nel termine perentorio non superiore a dieci giorni dalla nota di 

richiesta, PENA L’ESCLUSIONE dalla gara, la presentazione, l’integrazione o la regolarizzazione delle 

dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Il ricorso al soccorso istruttorio non comporta alcuna sanzione. 

Il soccorso istruttorio di cui sopra verrà disposto nei seguenti casi: 

1. mancata presentazione ovvero mancata sottoscrizione del modulo dichiarazione di partecipazione Allegato 

A di cui al presente paragrafo da parte dei soggetti tenuti a renderli (impresa singola, imprese raggruppate e 

imprese facenti parte di Consorzi ordinari ex art. 2602 del c.c.); 

2. incompletezza o refusi materiali nella dichiarazione, tali da non consentire di accertare con esito positivo 

l’assolvimento di quanto richiesto dall’invito, tenuto conto dell’intera documentazione presentata dal 

concorrente. 
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La dichiarazione di partecipazione allegato A deve essere resa e sottoscritta: 

- dal legale rappresentante dell'impresa singola; 

 

ATTENZIONE: l'amministrazione procederà alla valutazione dei motivi di esclusione secondo quanto previ-

sto dall'articolo 24 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 del de-

creto legislativo n. 50 del 2016. 
Al fine di semplificare e accelerare le procedure di scelta del contraente, l'amministrazione procederà alla va-

lutazione: 

a) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai motivi di esclusione di cui all'articolo 24 

comma 1 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 commi 1 e 4 del decre-

to legislativo n. 50 del 2016 (parte II, lettere A e B dichiarazione A) ai fini dell'ammissione dei concorrenti 

alla fase di apertura delle offerte. A tale scopo l'Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere la se-

duta di gara; 

b) delle misure adottate/informazioni fornite, con riferimento ai  motivi di esclusione di cui all'articolo 24, 

comma 2 della legge provinciale n. 2 del 2016 in combinato disposto con l'articolo 80 comma 5 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016 (parte II, n. 2, dichiarazione A), durante la fase di verifica dei requisiti, secondo 

quanto specificato al paragrafo 6. 

 

Si ritiene opportuno comunque riportare l’art.80 del  del decreto legislativo n. 50 del 2016 al fine di 
conoscenza dei motivi di esclusione dalle procedure di gara. 

Si riporta di seguito l'art. 80 del D.Lgs. 50/20:16 

Articolo 80 decreto legislativo n. 50 del 2016 

Motivi di esclusione 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codiceprocedurapenale.htm#444
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codiceprocedurapenale.htm#444
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105%23105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105%23105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#416
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309%23y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043%23y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2635


pag. 8 
 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. Resta fermo altresì quanto previsto 
dall’articolo 34-bis, commi 6 e 7, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

3. L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto, ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei 
soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 
compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore 
tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con un 
numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni 
caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia 
stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando 
questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale 
ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al Decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti 
al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109%23y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109%23y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#084
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#088
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0040.htm#02
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0040.htm#02
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pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande.  

5. Le stazioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6 qualora:  

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice;  

b) l’operatore economico sia stato sottoposto a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o 
di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del presente codice e 
dall’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso colpevole 
di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità;  

c-bis) l'operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale 
della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure 
abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) l'operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di 
un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali 
circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione 
e alla gravità della stessa; 

c-quater) l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere 
risolta con misure meno intrusive;  

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  

f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di 
subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105%23105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#030%23030
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#042%23042
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#067%23067
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2001_0231.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2008_0081.htm#014
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g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per 
aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti 
all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 
24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura 
la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della 
procedura, qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 e 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al 
comma 1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva 
non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita 
per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adottato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 
economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 
comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. 

10. Se la sentenza penale di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della 
incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione, la durata della esclusione dalla 
procedura d’appalto o concessione è: 

a) perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 
dell’articolo 317-bis, primo periodo, del codice penale, salvo che la pena sia dichiarata estinta ai 
sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1990_0055.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1999_0068.htm#17
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicepenale.htm#629
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/1981_0689.htm#004
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/codicecivile.htm#2359
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b) pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-bis, secondo periodo, del codice penale, salvo 
che sia intervenuta riabilitazione; 

c) pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), salvo che sia intervenuta 
riabilitazione. 

10-bis. Nei casi di cui alle lettere b) e c) del comma 10, se la pena principale ha una durata 
inferiore, rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della esclusione è pari alla 
durata della pena principale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre anni, 
decorrenti dalla data di adozione del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, in caso di 
contestazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente 
alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale fatto ai fini della 
propria valutazione circa la sussistenza del presupposto per escludere dalla partecipazione alla 
procedura l’operatore economico che l’abbia commesso. 

11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, 
n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara 
e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità che, se 
ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario informatico ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia. 

13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, può precisare, al fine di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni 
appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 
contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti 
per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

 

 
PRECISAZIONI AI FINI DELLA DICHIARAZIONE E DELL’ASSENZA DELLE CAUSE DI 
ESCLUSIONE: 
- qualora l'operatore economico, a supporto di dichiarazioni inerenti a condanne, decida di acquisi-

re informazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, si racco-
manda di richiedere la "VISURA" ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, 
senza efficacia certificativa, fornisce tutte le iscrizioni riferite al richiedente, comprese le con-
danne per le quali è stato concesso il beneficio della “non menzione", le condanne per contrav-
venzioni punibili con la sola ammenda, le sentenze c.d. di patteggiamento e i decreti penali di 
condanna; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/2011_0159.htm#020
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- qualora l'operatore economico non abbia informazioni certe in merito alla sua situazione inerente 
il pagamento di imposte o contributi previdenziali, si consiglia di acquisire le relative informa-
zioni presso l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile); 

- per l’art. 30, comma 3 del d.lgs. n. 50 del 2016, “nell’esecuzione di appalti pubblici e di conces-
sioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro 
stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni interna-
zionali elencate nell’allegato X”; 

- ai sensi dell'art. 42 comma 2 del d.lgs. n. 50 del 2016, “si ha conflitto di interesse quando il per-
sonale di una stazione appaltante che, anche per conto della stazione appaltante, interviene 
nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti o può influenzarne, in qualsia-
si modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o 
altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di appalto”; 

- con riferimento all’articolo 67 commi 1 e 2 del d.lgs. n. 50 del 2016, “qualora un candidato o un 
offerente o un’impresa collegata ad un candidato o a un offerente abbia fornito la documenta-
zione di cui all’art. 66, comma 2, o abbia altrimenti partecipato alla preparazione della procedu-
ra di aggiudicazione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice adotta misure adeguate per 
garantire che la concorrenza non sia falsata dalla partecipazione del candidato o dell’offerente 
stesso. Qualora non sia in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di 
trattamento, il candidato o l’offerente interessato è escluso dalla procedura. In ogni caso, pri-
ma di provvedere alla loro esclusione, l’amministrazione aggiudicatrice invita i candidati e gli 
offerenti, entro un termine comunque non superiore a dieci giorni, a provare che la loro parte-
cipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell’appalto non costituisce causa 
di alterazione della concorrenza”; 

- Le verifiche verranno eseguite con riferimento a tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del 
d.lgs. n. 50/2016, secondo le indicazioni di cui al Comunicato ANAC di data 8 novembre 2017. 
Nella dichiarazione devono essere comunque indicati i nominativi dei singoli sog-
getti cui si riferisce laddove detti nominativi non siano ricavabili da una banca dati 
ufficiale o da un pubblico registro (ad esempio, visura camerale, attestazione SOA, ecc.) 
con dati aggiornati alla data di presentazione dell’offerta. A titolo collaborativo e non 
esaustivo, si ricorda che tra i nominativi non ricavabili da una banca dati ufficiale o da un pub-
blico registro rientrano quelli dei componenti dell’eventuale organismo di vigilanza; 

- in caso di incorporazione, fusione societaria, cessione di azienda o affitto di ramo d’azienda, la 
dichiarazione di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 lett. l) del d.lgs. n. 50/2016 deve riferirsi anche ai 
soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 che hanno operato presso la società 
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno antecedente la data 
di pubblicazione del bando/invito di gara; 

- per quanto riguarda le ipotesi disciplinate dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m., le rispettive di-
chiarazioni devono riferirsi a TUTTI i provvedimenti astrattamente idonei a configurare i sud-
detti motivi di esclusione; con riferimento all’art. 80, comma 5, lett. c), c bis) e c ter), si veda-
no le indicazioni di cui al paragrafo 2.2 delle Linee Guida n. 6 di ANAC.  

Le dichiarazioni sopra individuate sono richieste in quanto è rimesso in via esclusiva alla stazione 
appaltante il giudizio in ordine alla rilevanza in concreto dei comportamenti accertati. 

 

In relazione al contenuto delle Linee guida n.6 di attuazione del D.Lgs. 18.04.2016, n.50 approvate 

dal Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con deliberazione n.1293 dd. 16.11.2016 ed 

aggiornate con deliberazione del Consiglio n.1008 dd. 11.10.2017, la Stazione appaltante dovrà 

valutare eventuali fatti che comportino l’esclusione dalla gara del concorrente ai sensi dell’art. 80, 

comma 5 lett. C) del D.Lgs n.50/2016 e s.m., qualora “l'operatore economico si è reso colpevole di 

gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi rientrano: 

le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne 

hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un 

giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il 
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tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere 

informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 

false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della 

procedura di selezione”. 

 

Si ricorda altresì che il verificarsi delle fattispecie esemplificative individuate nelle Linee guida n.6 

non comporta l’esclusione automatica del concorrente, ma comporta l’obbligo della stazione 

appaltante di procedere alle valutazioni di competenza in ordine alla rilevanza ostativa degli 

specifici comportamenti, da effettuarsi nell’esercizio del potere discrezionale alla stessa 

riconosciuto, secondo le indicazioni fornite nelle medesime Linee guida 6. 

 

In particolare si evidenzia che dovranno essere dichiarati illeciti professionali gravi accertati con 

provvedimento esecutivo tali da rendere dubbia l’integrità del concorrente, intesa come moralità 

professionale, o la sua affidabilità. 

 

Rilevano quindi e dovranno essere dichiarate le condanne non definitive per i reati di seguito indi-

cati a titolo esemplificativo, salvo che le stesse configurino altra causa ostativa che comporti 

l’automatica esclusione dalla procedure di affidamento ai sensi dell’art. 80 del codice:  

a. abusivo esercizio di una professione;  

b. reati fallimentari (bancarotta semplice e bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da 

comprendere nell’inventario fallimentare, ricorso abusivo al credito);  

c. reati tributari ex d.lgs. 74/2000, i reati societari, i delitti contro l’industria e il commercio;  

d. reati urbanistici di cui all’art. 44, comma 1 lettere b) e c) del Testo Unico delle disposizioni legi-

slative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 

2001, n. 380 con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e in-

gegneria;  

e. reati previsti dal d.lgs. 231/2001.  

 

Rileva, altresì, quale illecito professionale grave, che dovrà essere dichiarata e che la stazione 

appaltante deve valutare ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del codice, la condanna non 

definitiva per i reati di cui agli artt. 353, 353 bis, 354, 355 e 356 c.p., fermo restando che le 

condanne definitive per tali delitti costituiscono motivo di automatica esclusione ai sensi 

dell’art. 80, comma 1, lett. b) del codice. 

 

Inoltre il concorrente dovrà dichiarare  eventuali comportamenti gravi e significativi riscontrati 

nell’esecuzione di precedenti contratti, anche stipulati con altre amministrazioni, che abbiano 

comportato, alternativamente o cumulativamente:  

a) la risoluzione anticipata non contestata in giudizio, ovvero confermata con provvedimento ese-

cutivo all’esito di un giudizio;  

 

b) la condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni quali l’applicazione di penali o 

l’escussione delle garanzie ai sensi degli artt. 103 e 104 del Codice o della previgente disciplina, 

dando atto che detti comportamenti rilevano se anche singolarmente costituiscono un grave illecito 

professionale ovvero se sono sintomatici di persistenti carenze professionali.  

 

In particolare quindi, assumono rilevanza, e dovranno essere dichiarati a titolo esemplificativo:  

1. l’inadempimento di una o più obbligazioni contrattualmente assunte;  

2. le carenze del prodotto o servizio fornito che lo rendono inutilizzabile per lo scopo previsto;  

3. l’adozione di comportamenti scorretti;  
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4. il ritardo nell’adempimento;  

5. l’errore professionale nell’esecuzione della prestazione;  

6. l’aver indotto in errore l’amministrazione circa la fortuità dell’evento che dà luogo al ripri-

stino dell’opera danneggiata per caso fortuito interamente a spese dell’amministrazione stes-

sa;  

7. nei contratti misti di progettazione ed esecuzione, qualunque omissione o errore di progettazione 

imputabile all’esecutore che ha determinato una modifica o variante ai sensi dell’art. 106, comma 2, 

del codice, o della previgente disciplina (art. 132 d.lgs. 163/06);  

8. negli appalti di progettazione o concorsi di progettazione, qualunque omissione o errore di pro-

gettazione imputabile al progettista, che ha determinato, nel successivo appalto di lavori, una modi-

fica o variante, ai sensi dell’art. 106 del codice, o della previgente disciplina (art. 132 d.lgs. 163/06).  

 

Si ricorda che le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto possono 

configurare i reati di cui agli artt. 355 e 356 c.p.. Pertanto la stazione appaltante valuterà, ai fini 

dell’eventuale esclusione del concorrente, i provvedimenti di condanna non definitivi, che pertanto 

dovranno essere dichiarati,  per i reati su richiamati, qualora contengano una condanna al 

risarcimento del danno o uno degli altri effetti tipizzati dall’art. 80, comma 5, lett. c). Si 

evidenzia che i provvedimenti di condanna definitivi per detti reati configurano, invece, la causa 

di esclusione diretta prevista dall’art. 80, comma 1, lett. a) del codice. 

 

In relazione ad eventuali “gravi illeciti professionali posti in essere nello svolgimento della 

procedura di gara” la stazione appaltante valuterà, ai fini dell’eventuale esclusione del 

concorrente, i comportamenti idonei ad alterare illecitamente la par condicio tra i concorrenti 

oppure in qualsiasi modo finalizzati al soddisfacimento illecito di interessi personali in danno 

dell’amministrazione aggiudicatrice o di altri partecipanti, posti in essere, volontariamente e 

consapevolmente dal concorrente. Verranno quindi presi in considerazione a titolo esemplificativo:  

a) quanto all’ipotesi legale del «tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante», gli atti idonei diretti in modo non equivoco a influenzare le decisioni della 

stazione appaltante in ordine:  

- alla valutazione del possesso dei requisiti di partecipazione;  

- all’adozione di provvedimenti di esclusione;  

- all’attribuzione dei punteggi in caso di offerte tecniche.  

 

b) quanto all’ipotesi legale del «tentativo di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio van-

taggio» i comportamenti volti a ottenere informazioni in ordine:  

- al nominativo degli altri concorrenti;  

- al contenuto delle offerte presentate.  

Ha inoltre rilevanza la previsione di accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concor-

renza oggettivamente e specificamente idonei a incidere sulla regolarità della procedura e de-

bitamente documentati.  

 

Relativamente alle ipotesi legali del «fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 

suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione» e 

dell’«omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento delle procedure di selezione», 

rilevano i comportamenti posti in essere dal concorrente con dolo o colpa grave volti a ingenerare, 

nell’amministrazione, un convincimento erroneo su una circostanza rilevante ai fini della partecipa-

zione o dell’attribuzione del punteggio. La valutazione della sussistenza della gravità della colpa 

deve essere effettuata tenendo in considerazione la rilevanza o la gravità dei fatti oggetto della di-

chiarazione omessa, fuorviante o falsa e il parametro della colpa professionale. Fermo restando 

che in caso di presentazione di documentazione o dichiarazioni non veritiere nella procedura 
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di gara in corso e negli affidamenti di subappalto si applica l’art. 80, comma 1, lett. f-bis) del 

codice, rientrano in tale fattispecie, a titolo esemplificativo:  

- la presentazione di informazioni fuorvianti in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione o 

ad altre circostanze rilevanti ai fini della gara;  

- la presentazione di informazioni false relative a circostanze diverse dal possesso dei requisiti gene-

rali o speciali di partecipazione;  

- l’omissione di informazioni in ordine alla carenza, sopravvenuta rispetto al momento in cui è stata 

presentata la domanda, di requisiti o elementi non specificatamente richiesti dal bando di gara ai fini 

della partecipazione, ma indicati dall’offerente per conseguire un punteggio ulteriore o per fornire le 

spiegazioni richieste dalla stazione appaltante nel caso in cui l’offerta appaia anormalmente bassa.  

Assumono infine rilevanza, altresì, tutti i comportamenti contrari ai doveri di leale collaborazione 

che abbiano comportato la mancata sottoscrizione del contratto per fatto doloso o gravemente col-

poso dell’affidatario e la conseguente escussione della garanzia prevista dall’art. 93 del Codice.  

Si ricorda che, nei casi più gravi, i gravi illeciti professionali posti in essere nel corso della procedu-

ra di gara possono configurare i reati di cui agli artt. 353, 353-bis e 354 del c.p.. Pertanto la stazione 

appaltante deve valutare, ai fini dell’eventuale esclusione del concorrente, i provvedimenti di con-

danna non definitivi per i reati su richiamati. Si evidenzia che i provvedimenti di condanna defi-

nitivi per detti reati configurano, invece, la causa di esclusione prevista dall’art. 80, comma 1, lett. 

a) del codice. 

Infine si evidenzia che si valuteranno, ai fini dell’eventuale esclusione del concorrente:  

- i provvedimenti sanzionatori esecutivi comminati dall’ANAC ai sensi dell’art. 213, comma 13, 

del codice e iscritti nel Casellario dell’Autorità nei confronti degli operatori economici che abbiano 

rifiutato od omesso, senza giustificato motivo, di fornire informazioni o documenti richiesti 

dall’Autorità o che non abbiano ottemperato alla richiesta della stazione appaltante di comprovare i 

requisiti di partecipazione o che, a fronte di una richiesta di informazione o di esibizione di docu-

menti da parte dell’Autorità, abbiano fornito informazioni o documenti non veritieri.  
 

I gravi illeciti professionali sopraindicati assumono rilevanza ai fini dell’esclusione dalla gara quan-

do sono riferiti direttamente all’operatore economico o ai soggetti individuati dall’art. 80, comma 3, 

del Codice.  

Ai fini della partecipazione alla gara, si verificherà l’assenza della causa ostativa prevista 

dall’art. 80, comma 5, lett. c) del Codice in capo:  

- all’operatore economico, quando i gravi illeciti professionali sono riferibili direttamente allo 

stesso in quanto persona giuridica;  

- ai soggetti individuati dall’art. 80, comma 3, del Codice quando i comportamenti ostativi so-

no riferibili esclusivamente a persone fisiche;  

- al subappaltatore nei casi previsti dall’art. 105, comma 6, del Codice. 

 

L’esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 80, comma 5, lettera c) verrà eventualmente disposta 

all’esito di un procedimento in contraddittorio con l’operatore economico interessato, nel rispetto 

del principio di proporzionalità secondo quanto indicato nelle Linee Guida 6 ANAC. 

Peraltro, ai sensi dell’art. 80, comma 7, del codice e nei limiti ivi previsti, l’operatore economico è 

ammesso a provare di aver adottato misure sufficienti a dimostrare la sua integrità e affidabilità 

nell’esecuzione del contratto oggetto di affidamento nonostante l’esistenza di un pertinente motivo 

di esclusione.  

L’adozione delle misure di cosiddetto self-cleaning deve essere intervenuta entro il termine fissato 

per la presentazione delle offerte e l’operatore economico deve indicare le specifiche misure adotta-

te.  

Potranno essere considerati idonei a evitare l’esclusione, oltre alla dimostrazione di aver risarcito o 
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essersi impegnato formalmente e concretamente a risarcire il danno causato dall’illecito:  

- l’adozione di provvedimenti volti a garantire adeguata capacità professionale dei dipendenti, an-

che attraverso la previsione di specifiche attività formative;  

- l’adozione di misure finalizzate a migliorare la qualità delle prestazioni attraverso interventi di ca-

rattere organizzativo, strutturale e/o strumentale;  

- la rinnovazione degli organi societari;  

- l’adozione e l’efficace attuazione di modelli di organizzazione e di gestione idonei a prevenire rea-

ti della specie di quello verificatosi e l’affidamento a un organismo dell’ente dotato di autonomi po-

teri di iniziativa e di controllo, del compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli 

di curare il loro aggiornamento;  

- la dimostrazione che il fatto è stato commesso nell’esclusivo interesse dell’agente oppure eluden-

do fraudolentemente i modelli di organizzazione e di gestione o che non vi è stata omessa o insuffi-

ciente vigilanza da parte dell’organismo di controllo.  

 

Le valutazioni della stazione appaltante in ordine alle misure cosiddette di self-cleaning sa-

ranno effettuate in contraddittorio con l’operatore economico e la decisione assunta deve es-

sere adeguatamente motivata.  

 

 

PRECISAZIONI AI FINI DELLA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE: 

 

- qualora l'operatore economico, a supporto di dichiarazioni inerenti a condanne, decida di acquisire in-

formazioni presso l'ufficio del casellario giudiziale della Procura della Repubblica, si raccomanda di ri-

chiedere la "VISURA" ex art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 (Testo unico delle disposizioni le-

gislative e regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative 

dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti). La suddetta visura, senza efficacia certificativa, for-

nisce tutte le iscrizioni riferite al richiedente, comprese le condanne per le quali è stato concesso il bene-

ficio della “non menzione", le condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda, le sentenze 

c.d. di patteggiamento e i decreti penali di condanna; 

 

 qualora l'operatore economico non abbia informazioni certe in merito alla sua situazione inerente il 

pagamento di imposte o contributi previdenziali, si consiglia di acquisire le relative informazioni presso 

l’Agenzia delle Entrate e gli enti previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile); 

 

-  per l'articolo 18, paragrafo 2, della  direttiva 2014/24/UE richiamato dall'articolo 57, comma 4, lette-

ra a) della medesima direttiva, “gli Stati membri adottano misure adeguate per garantire che gli operatori 

economici, nell'esecuzione di appalti pubblici, rispettino gli obblighi applicabili in materia di diritto ambien-

tale, sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell'Unione, dal diritto nazionale, da contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro elencate nell'allegato X”;  

- ai sensi dell'art. 24 della direttiva 2014/24/UE, “il concetto di conflitti di interesse copre almeno i casi in 

cui il personale di un’amministrazione aggiudicatrice o di un prestatore di servizi che per conto 

dell’amministrazione aggiudicatrice interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli 

appalti o può influenzare il risultato di tale procedura ha, direttamente o indirettamente, un interesse finan-

ziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzia-

lità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto”; 

- ai sensi dell'articolo 14, comma 3, della l.p. n. 2 del 2016, “se il candidato o l'offerente ha partecipato alla 

preparazione della procedura di aggiudicazione ai sensi del comma 1 e non è stato possibile, da parte 

dell'amministrazione aggiudicatrice, adottare le misure adeguate per garantire il rispetto del principio di 

parità di trattamento con gli altri candidati o offerenti, il candidato o l'offerente è escluso dalla procedura. 

Prima dell'eventuale esclusione i candidati o gli offerenti possono provare che la loro partecipazione alla 

preparazione della procedura di aggiudicazione non è un elemento in grado di falsare la concorrenza. … “. 
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4.2 CONTRIBUTO ALL’A.N.A.C (ex A.V.C.P.)  
 

 All’interno della documentazione amministrativa dovrà essere presentata a pena di esclu-

sione LA RICEVUTA A COMPROVA DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DEL CONTRI-

BUTO di Euro 20,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici - deliberazione 21 

dicembre 2011 – secondo le seguenti istruzioni contenute sul sito internet: 

http://www.autoritalavoripubblici.it/portal/public/classic/home/riscossione. 

 

 Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, 

è necessario iscriversi on line, anche per i soggetti già iscritti al vecchio servizio, al nuovo “ser-

vizio di Riscossione” raggiungibile  all’indirizzo http://contributi.avcp.it.  
  

 L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le 

credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG n. ______________, che identifica la 

procedura di gara. Il sistema consente il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la 

produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a 

ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 

contribuzione: 

  

 "Pagamento on line" mediante il nuovo Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., scegliendo 

tra i canali di pagamento disponibili sul sistema pagoPA. 

 "Pagamento mediante avviso"  utilizzando: 

- infrastrutture messe a disposizione da un Prestatore dei Servizi di Pagamento (PSP) 

abilitato a pagoPA (sportelli ATM, applicazioni di home banking - servizio CBILL e di 

mobile payment, punti della rete di      vendita dei generi di monopolio - tabaccai, SISAL e 

Lottomatica, casse predisposte presso la Grande Distribuzione Organizzata, ecc.); 

- IO, l'app dei servizi pubblici integrata con pagoPA, semplicemente inquadrando il QR 

code dell'avviso.  

Per entrambe le modalità sopra descritte, le ricevute di pagamento saranno disponibili nella sezione 

“Pagamenti effettuati” del Portale dei pagamenti dell’A.N.AC., a conclusione dell'operazione di 

pagamento con esito positivo e alla ricezione, da parte dell’Autorità, della ricevuta telematica inviata 
dai PSP. 

In caso di raggruppamento temporaneo costituito, il versamento è unico ed effettuato dall’impresa 

individuata quale capogruppo. In caso di raggruppamento temporaneo non costituito, il versamento 

dovuto è sempre unico ed effettuato da uno dei componenti del raggruppamento. 

 

 Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, 

l’Amministrazione procederà a verificare l’avvenuto pagamento. 

  

 Qualora il concorrente attesti di aver effettuato il pagamento, per mero errore, mediante una 

modalità diversa da quella richiesta dall’Autorità, la stazione appaltante, ai fini dell’ammissione del 

concorrente, richiederà al concorrente di effettuare un nuovo versamento con una delle modalità 

ammesse, ferma restando la possibilità per il concorrente di richiedere all’Autorità la restituzione di 

quanto già versato. 

 

 La mancata presentazione della ricevuta del versamento o l’effettuazione del 

versamento per un importo inferiore a quello sopra indicato comporterà l’ esclusione 

automatica dalla gara. Si potrà procedere alla regolarizzazione nell’ambito di un 

http://contributi.avcp.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Portaledeipagamenti
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Servizi/ServiziOnline/Portaledeipagamenti
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procedimento di soccorso istruttorio solamente nel caso non venisse a caricato a sistema la 

documentazione richiesta e l’impresa abbia comunque provveduto entro i termini al 

versamento del contributo. 
 

4.3 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI D’IMPRESA E CONSORZI 

 

Non ammessa la partecipazione da parte di questa tipologia di soggetti. 

4.4 EVENTUALE ULTERIORE DOCUMENTAZIONE 

4.4.1 IMPRESE CHE HANNO IN CORSO UNA TRASFORMAZIONE. 

L’Impresa partecipante che ha in corso trasformazioni societarie o operazioni di fusione, dovrà presentare la 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio, successivamente verificabile da parte dell’Amministrazione, resa dal 

legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, o suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica 

semplice di un documento di riconoscimento dello stesso, attestante dettagliatamente le modificazioni sog-

gettive ed oggettive intervenute. 

PER QUANTO NON PREVISTO NELLA PRESENTE LETTERA DI INVITO SI APPLICA  QUAN-

TO DISCIPLINATO DALLA L.P. N. 2/2016 E DALLA L.P. N. 23/90. 

 

PARAGRAFO 5. 

OFFERTA TECNICA 

 

L’offerta tecnica è costituita dai seguenti documenti: Relazione tecnica- proposta progettuale ed eventuali 

documentazione inerente l’attribuzione di punteggi. 

 

Il Concorrente, con motivata e comprovata dichiarazione, dovrà dare puntuale evidenza delle infor-

mazioni fornite nell’ambito dell’offerta ovvero a giustificazione della medesima che costituiscano se-

greti tecnici o commerciali. In mancanza di tale indicazione l’offerta tecnica sarà considerata intera-

mente ostensibile in sede di accesso agli atti ai sensi dell’art. 25 della L.P. 2/2016 e per quanto non pre-

visto dagli artt. 53 e 76 del D.Lgs. n. 50/2016 

La Commissione Giudicatrice si riserva di richiedere chiarimenti in forma scritta ai Concorrenti in sede di 

valutazione delle offerte, per eventuali ragguagli o precisazioni a maggior chiarimento delle offerte presenta-

te. 

In nessun caso sarà consentita la presentazione di documentazione mancante. L’incompletezza della docu-

mentazione richiesta o la sua lacunosità tale da non consentire alla Commissione Giudicatrice l’accertamento 

in ordine alla sussistenza dei requisiti minimi obbligatori indicati nei criteri di attribuzione dei punteggi 

comporta L’ESCLUSIONE DALLA GARA. 

L’incompletezza della documentazione richiesta o la sua lacunosità tale da non consentire alla Commissione 

Giudicatrice la valutazione dei requisiti migliorativi soggetti a punteggio comporta la mancata attribuzione 

del relativo punteggio. 

I Concorrenti non potranno pretendere compensi o rimborsi per la compilazione delle offerte presentate o per 

atti ad esse inerenti, né risarcimenti per qualsiasi causa. Le offerte condizionate non saranno ritenute valide e 

non verranno prese in considerazione. 

Si precisa che dalla suddetta documentazione non potranno desumersi elementi di carattere economico, a pe-

na di ESCLUSIONE DALLA GARA. 
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La Commissione Giudicatrice attribuirà all’offerta tecnica un punteggio fino a 70 punti sulla base degli ele-

menti di valutazione di seguito riportati: 

Coordinatore di cantiere: punti 21 massimi 

Qualificazione del coordinatore di cantiere, individuato dalla Cooperativa concorrente, con riferimen-

to a: 

- esperienza complessivamente maturata, nel quinquennio 2016-2020, nello specifico servizio og-

getto di affidamento; punteggio per ogni mese di attività 0,25. (in caso di attività parziale nel 

mese si considera interamente svolto il servizio prestato per almeno 16 giorni di calendario, in 

caso contrario non si valuterà quel mese quale attività svolta) massimi punti 15; 

- per ogni giornata di presenza in cantiere (per almeno un’ora da comprovarsi con metodi indi-

cati dall’Amministrazione) oltre alle due presenze settimanali previste all’art.9 delle disposi-

zioni attuative del documento degli interventi di politica del lavoro 2015-2018 approvata con 

delibera del CDA di Agenzia del Lavoro n.1 dd. 02.02.2017 e s.m.: punti 2 per ogni giornata in 

cui è assicurata la presenza per massimi punti 6; 

Capacità organizzativa e gestionale: punti 49 (rapportato ad un giudizio discreto, buono, distinto, ot-

timo) 

Presentazione di una relazione di massimo 5 pagine formato A4 carattere 12 indicante: 

- Modalità di attuazione del servizio, con descrizione delle singole modalità operativo/gestionali; 

- Modalità di tenuta dei rapporti con il personale e gli amministratori dell’Ente affidatario del 

servizio; 

- Descrizione dei mezzi che si intende mettere a disposizione della squadra per l’effettuazione del 

servizio; 

- Qualità e competenze delle figure direttive o di presidio della cooperativa, escluso il coordina-

tore di cantiere, messe a disposizione dell’intervento, a prescindere dal loro riconoscimento da 

parte del contributo dell’Agenzia del Lavoro, quali a titolo esemplificativo, tutors, psicologi o 

responsabili sociali. 

 

RIPARAMETRAZIONE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA 

Il punteggio per l’offerta tecnica è attribuito secondo i criteri di valutazione suddetti, procedendo alla ripa-

rametrazione lineare delle singole offerte nel seguente modo: 

- Il punteggio massimo previsto è assegnato all’offerta tecnica che ha totalizzato il punteggio com-

plessivo più alto, dato dalla somma dei punteggi ottenuti per ognuno dei due criteri di valutazione; 

- I punteggi delle altre offerte sono assegnati secondo la formula di proporzione. 

 

Offerta economica 

Prezzo: massimo punti 30 

 

Verrà assegnato il punteggio di 30 all’offerente che avrà presentato il ribasso percentuale più elevato (rispet-

to ai soli oneri di gestione, non ritenendo ribassabile l’onere per il costo del lavoro presunto), mentre agli al-

tri concorrenti verranno assegnati i punteggi con la seguente formula: 

 

Vi=(Ri/Rmax)α 
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dove: 

Vi = coefficiente compreso tra 0 e 1, da moltiplicarsi per il peso assegnato all’elemento prezzo 

Ri = ribasso percentuale offerto dal concorrente i-simo 

Rmax = ribasso percentuale  massimo offerto in gara 

α = esponente applicato sulla base del peso dell'elemento prezzo discrezionalmente individuato dalla stazione 

appaltante: - 0,2 in quanto l'elemento economico è superiore a 30/100. 

Si precisa che nei conteggi per l’attribuzione e calcolo di tutti i punteggi/coefficienti si terrà conto delle pri-

me tre cifre decimali con arrotondamento all’unità superiore qualora la terza cifra decimale sia superiore a 5. 

Non saranno ammesse offerte economiche in aumento, parziali, alternative o condizionate. 

All’interno dell’Offerta Economica l’offerente dovrà dare, a pena di ESCLUSIONE, evidenza dei costi 

per la sicurezza aziendali, come previsto dall’art. 95 comma 10  del D.Lgs. 50/2016, che dovranno esse-

re specificatamente quantificati. 

L’Impresa rimane vincolata alla sua offerta fino al centottantesimo giorno (180 giorni) dalla data di scadenza 

della presentazione delle offerte. Ove l’ordine/contratto dell’Amministrazione venga inviato 

all’Aggiudicataria oltre tale termine, quest’ultima potrà svincolarsi senza oneri dalla propria offerta, median-

te semplice comunicazione scritta. 

 

6.1 MODALITÀ DI INSERIMENTO DELL’OFFERTA A SISTEMA E COMPILAZIONE 

DELL’ALLEGATO “Modulo offerta economica” 

Nei tempi previsti fra il “Termine anteprima” e il “Termine di presentazione dell'offerta”, ogni singolo Con-

corrente invitato dovrà inserire a Sistema, per il lotto di riferimento, la propria offerta economica, espressa in 

Euro (IVA esclusa), nel rispetto delle seguenti regole impostate a Sistema:  

 Scegliere l’opzione “Elaborare offerta” e ricercare l’appalto tra quelli con stato “Appalti in corso”. 

 Per creare e presentare l’offerta nei tempi indicati, cliccare sull’icona  “creare” nei tasti AZIONE. 

 A sistema, nella sezione “Dati di Posizione”, si invita l’offerente ad inserire il ribasso percentuale rela-

tivo alla posizione di gara , con le seguenti precisazioni: 

1. utilizzare la virgola come separatore decimale; 

2. sono ammesse dal sistema tre cifre decimali. 

 Dalla schermata di riepilogo posizioni della gara non è possibile inserire direttamente il ribasso %, 

ma solo entrando in visualizzazione del dettaglio dei valori economici (cliccare su icona  ). 

 Visualizzata quindi la schermata di dettaglio della gara, è possibile inserire il ribasso %, tramite la 

compilazione del campo “Ribasso in percentuale”. 

 Creare il documento di sintesi dopo aver provveduto a caricare sul sistema l'eventuale richiesta di 

subappalto. Dopo aver firmato digitalmente il documento di sintesi caricarlo sul sistema. 

 Cliccare infine “inviare” per presentare definitivamente l’offerta. 

Si evidenzia che tra i documenti obbligatori di carattere economico vi è il modulo fac-simile allega-

to dall’Amministrazione affidataria, che va compilato a pena di esclusione 

 

Comporta l'esclusione automatica dell'offerta: 

 la mancata indicazione del ribasso percentuale offerto relativo alla posizione; 

 la mancata coincidenza fra le percentuali inserite a sistema e quelle indicate nel modulo offerta 

economica;  

javascript:HyperSubmit('SEL_YOUR_CREATE',%20'12')


pag. 21 
 

6.2   DICHIARAZIONE DI SUBAPPALTO 

Non ammesso subappalto. 

PARAGRAFO 7. 

APERTURA OFFERTE 

Scaduto il termine per la presentazione delle offerte, in seduta pubblica, presso il Comune di Rumo, il 

giorno 21.04.2021 alle ore 09.00 si procederà all’apertura della documentazione amministrativa e suc-

cessivamente di quella tecnica per i concorrenti ammessi a tale fase. 

Gli interessati (legali rappresentanti delle imprese e persone munite di delega) sono ammessi a presenziare 

alle sedute di gara. 

il Presidente della Commissione di gara, procederà ad aprire i documenti presentati dai Concorrenti e conte-

nuti nell’”Allegato Amministrativo”, a verificarne la completezza e regolarità formale, e, in caso di esito ne-

gativo, a disporre il soccorso istruttorio secondo quanto previsto nei precedenti paragrafi, sospendendo a 

tal fine la seduta. 

Successivamente il Presidente della Commissione procederà ad aprire le buste contenenti le offerte tecniche 

dei Concorrenti in gara e ne verificherà la regolarità formale, al termine del quale viene sospesa la seduta di 

gara. 

In apposite sedute riservate, la Commissione Giudicatrice preposta alla valutazione delle offerte tecniche, 

procederà all’attribuzione dei punteggi riferiti agli aspetti qualitativi delle offerte, con le modalità e i criteri 

indicati nella presente lettera d’invito, documentando le operazioni in appositi verbali. All’esito di tale anali-

si, il Presidente della Commissione Giudicatrice trasmetterà il verbale, contenente i punteggi tecnici attribuiti 

ai concorrenti, al soggetto che presiede la gara. 

Previo avviso ai Concorrenti, per i Concorrenti ammessi, si procederà, in seduta pubblica: 

 a dare lettura dei punteggi tecnici attribuiti da parte della Commissione Giudicatrice tramite lettura del 

verbale redatto dalla stessa, 

 all’apertura dei documenti presentati e contenuti nell’”Allegato economico”, 

 a verificarne la completezza e la regolarità formale in relazione a quanto previsto dalla presente Lettera 

d’invito. 

Il Presidente procederà a dare lettura dei prezzi complessivi offerti, ad attribuire il relativo punteggio alle of-

ferte economiche secondo quanto previsto dal precedente paragrafo 6, a individuare il Concorrente con la 

miglior offerta complessiva, calcolata secondo quanto previsto dal precedente Paragrafo 3.1, fermo restando 

la facoltà di sospendere le operazioni di gara per una verifica di congruità dell’offerta. 

Qualora l’offerta sia soggetta a verifica, all’esito delle valutazioni della congruità dell’offerta, il Presidente 

della Commissione, procederà all’eventuale conferma della graduatoria o all’esclusione dell’offerta non 

congrua, procedendo analogamente nei confronti del concorrente collocato al secondo posto. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta conveniente o 

idonea in relazione all’oggetto della gara. 

Qualora la migliore offerta sia stata presentata in identica misura da due o più concorrenti, il sistema effettue-

rà il relativo sorteggio in modalità automatica e casuale. 

A conclusione delle operazioni di gara, verrà inviata comunicazione, mediante il sistema SAP SRM, del no-

minativo dell’Aggiudicataria a tutti i partecipanti al confronto concorrenziale, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente. 

Data e ora prefissate per le sedute pubbliche successive alla prima saranno preventivamente comuni-

cate tramite sistema SAP SRM. 

L’offerta vincola i concorrenti per almeno 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione della medesima, 

mentre non è vincolante per l’Amministrazione che si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento del 

servizio. In tal caso i concorrenti non hanno diritto a compensi, indennizzi, rimborsi spese o altro. 
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PARAGRAFO 8. 

VERIFICA DEI REQUISITI 

Ai sensi dell’art. 22 della L.P. 2/2016 l’Amministrazione procederà nei confronti dell’aggiudicatario alla 

verifica dell'assenza dei motivi di esclusione e del possesso dei requisiti di ordine speciale richiesti dalla 

presente lettera d’invito. 

Nella fase di verifica dei requisiti e delle condizioni di partecipazione alla gara, si applica il soccorso 

istruttorio di cui all'art. 23 della L.P. 2/2016. 

Ai sensi dell'art. 23 della LP 2/2016, nei casi di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale 

degli elementi e delle dichiarazioni richieste ai sensi del presente paragrafo, la Stazione Appaltante richiederà, 

attraverso comunicazione sulla piattaforma MERCURIO, all’aggiudicataria, nel termine non superiore a 10 

giorni dalla nota di richiesta, PENA L’ANNULLAMENTO DELL'AGGIUDICAZIONE, la presentazione, 

l’integrazione o la regolarizzazione della documentazione di cui al presente paragrafo indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

Ai sensi dell’art. 22 comma 7 della L.P. 2/2016, qualora non sia possibile l’acquisizione della prova del 

possesso dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario, ovvero qualora i documenti acquisiti non comprovino il 

possesso dei requisiti dichiarati, l’Amministrazione procede all'ANNULLAMENTO 

DELL'AGGIUDICAZIONE e alla SEGNALAZIONE del fatto all’Autorità Nazionale Anticorruzione per i 

provvedimenti di competenza, oltre che alla sospensione per un periodo di due mesi dall’elenco telematico. 

Rimane salva la segnalazione all’Autorità giudiziaria nell’ipotesi in cui sia stata riscontrata la mancata 

veridicità delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000. 

Ai sensi dell'art. 22, comma 9 della L.p. 2/2016, la Stazione Appaltante può in ogni caso verificare il 

possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni di partecipazione alla gara in capo agli operatori 

economici, in qualsiasi momento, se lo ritiene utile ad assicurare il corretto svolgimento della gara. 

Ai sensi dell’art. 9, comma 5, della L.P. del 30 novembre 1992, n. 23 e dell’art. 43 comma 1 del D.P.R. 

445/2000 l’Amministrazione acquisirà d’ufficio le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive di cui 

agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 rese dall’aggiudicatario in sede di gara, nonché tutti i dati e i docu-

menti che siano in possesso di altre pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’interessato, 

degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

La stipulazione del contratto è subordinata altresì agli adempimenti previsti dalla normativa antimafia vigen-

te (decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e articolo 29 del D.L. di data 24 giugno 2014, n. 90 – conver-

tito legge 14 agosto 2014, n. 114), ove previsto. 

PARAGRAFO 9. 

CONCLUSIONE DEL CONTRATTO 

La convenzione sarà stipulata per scrittura privata. 

PARAGAFO 10. 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Si precisa che: 

a) nessun rimborso o compenso sarà corrisposto per la compilazione dell'offerta e degli eventuali elabo-

rati alla stessa allegati; 

b) le eventuali controversie inerenti l’interpretazione e l’esecuzione del contratto saranno definite fra le 

parti ai sensi di legge;   

c) l’esperimento della gara non costituisce per la Stazione appaltante né obbligazione contrattuale, né 
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obbligazione a contrarre; la stipula del contratto è subordinata all’ottenimento del contributo provin-

ciale e nulla potrà essere richiesto dalle imprese in caso di mancata accettazione della domanda di 

contribuzione provinciale inoltrata dal Comune di Livo; 

Il Responsabile del Procedimento, di cui all’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, è il dott.Daniel Pancheri. 

Ai sensi dell’art. 28 del regolamento della L.P. 23/90 (D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.) 

l’Amministrazione aggiudicatrice si riserva la facoltà, previa comunicazione a mezzo posta elettronica certi-

ficata, di sospendere, rinviare o annullare l’intero procedimento nelle ipotesi in cui si siano verificate gravi 

compromissioni del sistema tali da determinare l’irregolarità della procedura telematica. 
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Caratteristiche dell’affidamento: 

 

DESCRIZIONE PROGETTO INTERVENTO 19/2021-2022-2023. 

Condizioni per i lavoratori del progetto “Interventi di abbellimento urbano e rurale anno 2021-2022-

2023” – Comune di Livo 

a) durata: 6 mesi annui; 

b) n. 6 lavoratori: 

N° MANSIONE 

ORE 

LAVORATIVE 

(DA 

CONTRATTO) 

CATEGORIA 

1 CAPOSQUADRA 35  

2 LAVORATORE 35 A 

3 LAVORATORE 35 A 

4 LAVORATORE 35 A 

5 LAVORATORE 20 A 

6 LAVORATORE 15 A 

 

c) messa a disposizione dei seguenti mezzi ed attrezzatura per n.6 mesi: 

n.2 decespugliatori, n.1 soffiatore, n.1 tagliasiepe all’occorrenza, un autoveicolo/autocarro per trasporto 

di almeno 5 persone, comprensivo di bollo e assicurazione R.C.A., escluso carburante, tutta l'attrezzatura 

minuta, materiale di consumo, indumenti ed attrezzatura di sicurezza, assumendo a proprio carico la 

direzione di cantiere. 

→ Tra le attrezzature da fornire vi sono eventualmente inoltre carriole, badili, picchi, rastrelli, zappe, 

pale, roncole, cesoie, scope, cassetta attrezzi, in misura sufficiente per l’utilizzo da parte dei 

lavoratori della squadra; 

→ Segnaletica stradale conforme al D.M. 04.03.2013 (Segnaletica stradale per attività lavorative svolta 

in presenza di traffico veicolare); 

  

d) Fornitura a tutti i componenti della squadra dei seguenti D.P.I. idonei all’attività lavorativa prevista:  

-indumenti da lavoro (pantaloni e giubbetto);  

-scarponcino alto antinfortunistico tipo S1P; 

-maglietta manica corta; 

-guanti da lavoro; 

-gilet alta visibilità; 

-pantalone antitaglio (all’occorrenza); 

-mascherina antipolvere; 

-cuffia antirumore; 

-caschetto antinfortunistico; 

-occhiali di protezione; 

-visiera di protezione per decespugliatore; 

-parastinchi per decespugliatore; 

- DPI anti COVID-19; 

e)   presenza bisettimanale del coordinatore di cantiere presso i luoghi di lavoro; 
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e) fornitura all’ente del D.V.R. relativo al servizio di manutenzione aree verdi, la valutazione di rumore e 

vibrazione, la valutazione stress lavoro correlato, il P.O.S., e la dichiarazione di idoneità tecnico 

professionale; 

f) per lo svolgimento delle attività è previsto un corrispettivo massimo stimato in € 170.400,00 (euro 

CENTOSETTANTAMILAQUATTROCENTO) oltre all'Iva ai sensi di legge, di cui € 130.800,00 per 

costo della manodopera non oggetto di ribasso ed indicato nel sistema quale “oneri per la sicurezza”. 

g) ai sensi dell'art. 26 del D.Lgs 81/2008 e ss.mm. si sono valutati gli eventuali rischi riconducibili a 

possibili interferenza con i lavoratori del Comune di Livo. I costi della sicurezza concernenti 

l'eliminazione o la riduzione dei suddetti rischi sono pari a 5.100,00 €uro compresi oneri specifici 

COVID. 

h) luogo di esecuzione del servizio : Comune di Livo – intero territorio comunale - 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

 

- MODULISTICA 

Al fine di evitare la presentazione di dichiarazioni irregolari o incomplete che possono comportare 

l’esclusione dell’impresa dalla procedura di gara s’invita il concorrente ad avvalersi dei fac-simili 

predisposti dall’Amministrazione ed allegati al presente invito (ALLEGATI A e B, fac-simile offerta 

economica, dichiarazione oneri specifici aziendali) La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i 

concorrenti nel rendere tutte le dichiarazioni attestanti la sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti. 

 

AVVERTENZE IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 53, comma 16 ter del D.Lgs 30 marzo 2001 n. 165 e ss.mm., sono 

esclusi dalla partecipazione alla gara i concorrenti che abbiano concluso contratti o conferito incarichi a 

dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Amministrazione aggiudicatrice 

e che sono cessati dal rapporto di pubblico impiego da meno di tre anni. 

In caso di violazione di tale disposizione è prevista la nullità dei contratti di lavoro conclusi e degli 

incarichi conferiti con conseguente obbligo, a carico dei soggetti privati, di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

1. RISERVATEZZA 
 

La riservatezza di tutte le informazioni ricevute e la paternità di tutti i documenti prodotti 

utilizzando gli strumenti informatici (pec e firma digitale), è in capo al legale rappresentante 

dell’impresa o del soggetto munito di delega. 

Qualora la Stazione appaltante venisse a conoscenza o avesse il fondato sospetto in base alla 

presenza di indizi gravi, precisi e concordanti, che le offerte pervengano da un unico centro 

decisionale, la stessa provvederà ad annullare la procedura di gara ed a comunicare il fatto alle 

Autorità competenti. 

 

TUTELA DELLA PRIVACY 
 

Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. In osservanza del 

principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, la Provincia autonoma di Trento le 

fornisce le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento (rispettivamente, raccolta dati 

presso l’Interessato e presso terzi).  

Titolare del trattamento dei dati personali è il Comune di Livo (di seguito, il "Titolare"), nella 

persona del legale rappresentante (Sindaco in carica), Via Marconi, 54, 38020 – LIVO(TN), tel. 

0463.530113, mail  livo@comune.livo.tn.it, pec comune@pec.comune.livo.tn.it. 

mailto:comune@pec.comune.livo.tn.it
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Preposto al trattamento è il Segretario comunale; i dati di contatto sono: i dati di contatto sono: Via 

Marconi, 54, 38020 – LIVO (TN), tel. 0463.533113, mail  livo@comune.livo.tn.it, pec 

comune@pec.comune.livo.tn.it. Il Preposto è anche il soggetto designato per il riscontro 

all’Interessato in caso di esercizio dei diritti ex art. 15 – 22 del Regolamento, di seguito descritti. 

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è il Consorzio dei Comuni scarl con sede in 

Trento (indicare, nell’oggetto: “Richiesta intervento RPD ex art. 38 Reg. UE”). 

Il trattamento dei Suoi dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei 

dati personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della 

conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 

 

1.1 Fonte dei dati personali 

I dati personali sono stati raccolti presso INFORMATICA TRENTINA gestore della piattaforma 

telematica MERCURIO, e presso registri, elenchi e banche dati detenuti da amministrazioni 

pubbliche e presso l’Interessato. 

 

1.2 Categoria di dati personali (informazione fornita solo se i dati sono raccolti presso terzi) 

I dati personali trattati appartengono alle seguente/i categoria/e: 

 dati personali diversi da particolari categorie di dati (c.d. dati comuni) – dati anagrafici, 

certificati di regolarità fiscale e contributivi 

 dati personali relativi a condanne penali e reati (c.d. dati giudiziari) casellari giudiziali, 

provvedimenti di condanna, annotazioni ANAC, anagrafe sanzioni amministrative. 

 

1.3 Finalità del trattamento  

Il principio di minimizzazione prevede come possano essere raccolti e trattati soltanto i dati 

personali pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento.  

Il principio di limitazione della conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che 

consente l’identificazione degli Interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento 

delle finalità, salvo casi eccezionali. 

Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito Le 

indichiamo specificamente le finalità del trattamento (cioè gli scopi per cui i dati personali sono 

raccolti e successivamente trattati), nonché la relativa base giuridica (ovvero la norma di legge – 

nazionale o comunitaria – o di regolamento, che consente il trattamento dei Suoi dati): 

per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di 

cui è investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento) e, in particolare, per: 

espletare, in funzione di stazione appaltante, in modalità telematica, le procedure di gara di servizi e 

forniture volte all’individuazione dei soggetti aggiudicatari, ivi comprese le attività di verifica dei 

requisiti e l’eventuale attività precontenziosa e contenziosa, ai sensi e per gli effetti delle norme in 

materia di contratti pubblici, tra le quali si riportano i seguenti riferimenti principali: d.lgs. 18 aprile 

2016, n. 50 recante il Codice dei contratti pubblici; l.p. 9 marzo 2016, n. 2, di recepimento da parte 

della Provincia autonoma di Trento delle direttive europee 26 febbraio 2014, n. 2014/23/UE e n. 

2014/24/UE; l.p. 19 luglio 1990, n. 23 e relativo regolamento di attuazione; l.p. 10 settembre 1993, 

n. 26 recante la legge provinciale sui lavori pubblici e relativo regolamento di attuazione. 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle 

ausiliarie e connesse (quali, ad esempio, attività di controllo e consultive); il rifiuto al conferimento 

dei dati comporterà l’impossibilità di corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità. 

Per massima chiarezza, Le precisiamo che, essendo fondato sulle predette basi giuridiche, non è 

quindi necessario il Suo consenso al trattamento di tali dati personali. 

 

mailto:comune@pec.comune.livo.tn.it
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1.4 Modalita’ del trattamento 

Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati 

(informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei 

dati stessi. 

I dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale assegnato al Comune 

di Rumo e di Livo e, in particolare, dal Preposto al trattamento (Responsabile), appositamente 

nominati, nonché da Addetti al trattamento dei dati, specificamente autorizzati ed istruiti. 

 

1.5 Processi decisionali automatizzati e profilazione 

E’ esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione. 

 

1.6 Comunicazione e diffusione dei dati (categorie di destinatari) 

Informiamo che i dati saranno comunicati 

1. alle seguenti categorie di destinatari: 

 soggetti pubblici in favore dei quali è espletata la procedura di gara 

 interessati al procedimento che propongono istanza di accesso 

 soggetti pubblici interpellati nell’ambito delle verifiche inerenti la procedura di gara 

per l’esecuzione dei compiti di interesse pubblico, o connessi all’esercizio di pubblici poteri di 

cui è investito il Titolare e indicati al precedente paragrafo “Finalità del trattamento”. 

Pertanto, il conferimento dei dati personali è obbligatorio; il rifiuto alla comunicazione dei dati 

comporterà l’impossibilità di corrispondere alla richiesta connessa alla specifica finalità; 

2. solo nell’eventualità in cui si verifichi la fattispecie, alle seguenti categorie di destinatari: 

Autorità nazionale Anticorruzione – ANAC; Procura della Repubblica competente; Guardia di 

Finanza; Collegio degli Ispettori, per l’adempimento degli obblighi di legge al quale è soggetto il 

Titolare e indicati nella normativa citata al precedente paragrafo 13.3 Pertanto, il conferimento 

dei dati personali è obbligatorio. 

I dati personali saranno diffusi ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di pubblicità, 

trasparenza e anticorruzione in particolare al D.lgs. n. 50 del 2016, al D.lgs. n. 33 del 2013, alla L.P. 

n. 4 del 2014 e alla L.P. n. 2 del 2016. 

 

1.7 Trasferimento extra EU 

I dati personali potranno essere trasferiti fuori dall’Unione Europea. 

 

1.8 Periodo di conservazione dei dati 

In osservanza del succitato principio di limitazione della conservazione, in relazione al 

raggiungimento delle finalità del trattamento, Le comunichiamo che il periodo di conservazione dei 

Suoi dati personali, come previsto nel “massimario di scarto”, è: 

 illimitato per i dati diversi da quelli compresi nelle “particolari categorie”; 

 illimitato per i dati relativi alle condanne penali/reati, in quanto facenti parte della pratica pre e 

contrattuale, dalla raccolta dei dati stessi. 

Il titolare conserva i dati per le finalità di archiviazione per obbligo di legge (art. 15 della L.P. 

23/90) in quanto conserva nella pratica contrattuale anche gli adempimenti inerenti alle procedure 

selettive del contraente. 

 

1.9 Diritti dell’interessato 

Lei potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal 

Regolamento. 

In base alla normativa vigente Lei potrà: 

chiedere l’accesso ai Suoi dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); qualora li ritenga 

inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); se ricorrono 
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i presupposti normativi, opporsi al trattamento dei Suoi dati (art. 21), richiederne la cancellazione 

(art. 17), o esercitare il diritto di limitazione (art. 18). 

Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò non si riveli impossibile o implichi uno sforzo 

sproporzionato, il Titolare comunica a ciascuno degli eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i 

dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni del trattamento effettuate; qualora Lei lo 

richieda, il Titolare Le comunicherà tali destinatari. 

In ogni momento, inoltre, Lei ha diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo. 
 

Distinti saluti. 

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 (Pancheri dr. Daniel) 

 

 

Al presente invito sono allegati e ne formano parte integrante i seguenti documenti: 

1) Fac-simile “Dichiarazione partecipazione ALLEGATO A”; 

2) Fac-simile “Dichiarazione partecipazione ALLEGATO B”; 

3) Fac-simile “Modulo offerta economica” ALLEGATO C”- contenente la dichiarazione circa gli 

oneri specifici aziendali di sicurezza; 
 

 

 

 


